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1. Presentazione dell’Istituto  
 
L’Istituto di Istruzione Superiore Artistica Classica e Professionale è stato istituito il 1 settembre 2013. Esso 

comprende l’Istituto Professionale, l’Istituto che nel 1997 nasceva dalla fusione dell'Istituto Statale d'Arte e 

del Liceo classico F. A. Gualterio e il Liceo delle Scienze Umane. 

Unità nella diversità, il motto europeo che l'Istituto ha ripreso per costruire la propria identità. 

Nella proiezione verso il futuro e nella consapevole percezione del passato e della tradizione, le scuole 

condividono finalità e criteri generali e realizzano progetti comuni, valorizzando le specifiche competenze dei 

docenti. 

Il Liceo Classico e delle Scienze Umane 
 
Il Liceo Classico e delle Scienze Umane costituisce per la sua tradizione un polo di sicuro e consolidato 

riferimento della formazione umanistica. Le sperimentazioni didattiche, adottate dall’Istituto nell’ultimo 

quindicennio, hanno consentito di innovare l’offerta formativa e di adeguarla, nel rispetto delle tradizioni, 

sia alle esigenze di rinnovamento dei programmi e degli ordinamenti della Secondaria Superiore, sia alle 

vocazioni socio-culturali del territorio orvietano, anch’esse soggette a significative evoluzioni ed aperte a 

nuove opportunità. 

2. Indirizzo  Liceo delle Scienze Umane  
 
Il Liceo delle Scienze Umane, attivo all’interno di Palazzo Clementini in Orvieto dall’a.s. 2010/2011, raccoglie 

l’eredità della tradizione culturale e didattica dell’Istituto Magistrale e del Liceo socio-psico-pedagogico, ma 

la arricchisce e la integra. Le materie d’indirizzo si avvalgono di una metodologia innovativa che fa ampio uso 

di lezioni dialogiche, partecipate, problem solving e cooperative learning, per una formazione in linea con 

una società che richiede cittadini consapevoli di sé e del mondo, critici e creativi, attivi e responsabili. Il Liceo 

delle Scienze Umane è indirizzato allo studio dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale, 

sociale e culturale attraverso lo studio della Psicologia, Pedagogia, Sociologia e Antropologia; fondamentale 

lo studio della Lingua e Cultura latina per tutto il quinquennio a completamento della formazione umanistica. 

Nell’opzione economico-sociale si approfondiscono le discipline afferenti alle scienze giuridiche, economiche 

e sociali e viene potenziato lo studio dell’Inglese e introdotta una seconda lingua comunitaria. La presenza 

delle discipline scientifiche (Matematica, Fisica e Scienze Naturali) arricchisce il curriculum garantendo una 

preparazione culturale solida che permette allo studente di affrontare con competenza qualsiasi percorso 

universitario. 
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Finalità  
 

· Acquisire le conoscenze delle principali tipologie educative, relazionali e sociali; 
· Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza; 
· Saper comprendere la varietà della realtà sociale: 
· Saper utilizzare le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla 

media education. 

3. Quadro orario disciplinare  
 
Ore settimanali relative all’ultimo anno di corso 

 
Disciplina ore 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 2 

STORIA 2 

FILOSOFIA 3 

SCIENZE UMANE* 5 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 3 

MATEMATICA 2 

FISICA 2 

SCIENZE NATURALI** 2 

STORIA DELL’ARTE 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVA 1 

TOTALE ORE 30 

  *Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 

    ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

4. Composizione del Consiglio di Classe 
 

Docente Materia Continuità Didattica 

  classe 3° classe 4° classe 5° 

Claudia Bellacima LINGUA E LETTERATURA ITALIANA X X X 

Claudia Bellacima LINGUA E CULTURA LATINA X X X 

Silvia Michelangeli SCIENZE UMANE X X X 

Elena Casoli FILOSOFIA   X 

Elena Casoli STORIA   X 

Felice Rainone LINGUA E CULTURA STRANIERA X X X 
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Alessandro Federici MATEMATICA X X X 

Alessandro Federici FISICA X  X 

Claudia Consalvo SCIENZE NATURALI   X 

Stefano Ugolini STORIA DELL’ARTE  X X 

Paolo Ercolani SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE X X X 

Maria Caterina Leonardi RELIGIONE CATTOLICA   X 

 

Docente coordinatore di classe: Prof. Alessandro Federici 

5. Composizione e storia della classe 
 

Gli studenti 
 

 Cognome Nome 

1 omissis omissis 

2 omissis omissis 

3 omissis omissis 

4 omissis omissis 

5 omissis omissis 

6 omissis omissis 

7 omissis omissis 

8 omissis omissis 

9 omissis omissis 

10 omissis omissis 

11 omissis omissis 

12 omissis omissis 

13 omissis omissis 

14 omissis omissis 

 

Storia della classe 

 

Il gruppo classe, composto da 14 alunni, ha condiviso l’intero percorso liceale, tranne per l’alunna – omissis 

omissis - che si è inserita nella classe durante l’a.s. omissis . Alcuni studenti evidenziano disturbi specifici 

dell’apprendimento; per motivi di privacy il materiale sarà messo a disposizione della Commissione 

esaminatrice, ma non sarà inserito nel presente documento (Allegato F). 

Per quanto concerne la sfera relazionale, gli studenti, provenienti sia da Orvieto che da territori limitrofi, 

hanno sempre mostrato un buon grado di solidarietà e di socializzazione. 

Gli alunni sono stati disponibili al dialogo educativo, evidenziando un adeguato grado di interesse e impegno; 

dal punto di vista disciplinare hanno avuto un comportamento corretto e rispettoso delle regole, a parte 
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alcuni eventi che si sono verificati durante il triennio ma che sono stati utili momenti di crescita e maturazione 

relazionale. 

Per quanto riguarda il profitto generale della classe, mediamente i risultati sono buoni, sebbene alcuni alunni 

presentino della difficoltà specifiche in Matematica e Lingua Inglese. 

Alcuni alunni hanno conseguito una buona preparazione impegnandosi con dedizione e partecipazione 

costante in tutte le discipline. Una parte della classe, nonostante delle debolezze nel metodo di lavoro, 

difficoltà di astrazione e di concettualizzazione, ha cercato nel corso degli anni di colmare tali lacune 

raggiungendo risultati soddisfacenti. Altri, a causa di difficoltà e/o di un impegno troppo spesso discontinuo 

e superficiale, sono giunti in maniera essenziale agli obiettivi prefissati.  

Durante il secondo e terzo anno, a causa della pandemia, è stata notevolmente ridotta la possibilità di 

svolgere attività integrative curriculari e non (in ambito culturale, artistico, partecipazione a progetti, P.C.T.O. 

in linea con l’indirizzo di studio).  Durante il V anno di corso la classe ha partecipato in modo regolare alle 

attività proposte dal Consiglio di Classe, nell’ottica di un’integrazione sempre più solida tra apprendimento e 

crescita umana. 

6. Obiettivi 
 
Obiettivi generali trasversali 
 

· Saper rielaborare i contenuti disciplinari 

· Saper effettuare collegamenti a livello pluridisciplinare 

· Saper problematizzare i contenuti in forma critica 

· Saper utilizzare la lingua non solo come mezzo di comunicazione ma anche come strumento che 

modella e informa il pensiero 

· Acquisire le conoscenze dei termini linguistico-concettuali dei dati, delle regole, dei principi dello 

specifico disciplinare 

· Conoscere l’evoluzione storica delle discipline 

· Conoscere il processo di decodificazione e ricodificazione del testo 

· Saper utilizzare i linguaggi disciplinari 

· Saper applicare le regole 

· Saper operare analisi e sintesi 

· Saper formalizzare le conoscenze acquisite anche attraverso l’uso degli strumenti informatici 

acquisite anche attraverso l’uso di strumenti informatici      



7 
 
 
 
 
 

 
Obiettivi disciplinari 
 
Gli obiettivi disciplinari sono riportati nella scheda di ogni docente della classe, allegata al presente 

documento. 

Rispetto ai livelli di partenza la risposta agli stimoli educativi ha evidenziato un progresso nel processo di 

maturazione; in generale gli obiettivi fondamentali, programmati nelle singole discipline, sono stati raggiunti 

da tutti gli allievi. 

7. Nodi tematici interdisciplinari 
 

Il Consiglio di Classe ha individuato i seguenti nodi tematici interdisciplinari:  

- la libertà-la scelta;  
- il tempo/la memoria; 
- l’io e l’altro-il concetto di diversità; 

- la crisi delle certezze; 

- la modernità: il progresso e i suoi limiti; 

- il limite e l’infinito; 

- il rapporto uomo-natura; 

8. Metodologie e strategie didattiche (comprese metodologie D.I.D.) 
 

Metodologie 

 
Tabella riassuntiva delle modalità di lavoro didattica in presenza 
 
 
 

Discipline 
Lezione 

frontale 

Lezione 

con 

esperti 

Lezione 

multimedial

e 

Lezione 

pratica 

Metodo 

induttivo 

/ 

deduttivo 

Laboratorio 
Discussione 

guidata 

Lavoro 

di 

gruppo 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

X  X  X X X  

LINGUA E 

CULTURA 

LATINA 

X  X  X X X X 

STORIA X        
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FILOSOFIA X  X  X  X  

SCIENZE UMANE X  X    X X 

LINGUA E 

CULTURA 

STRANIERA 

X  X X X in classe   

MATEMATICA X    X  X X 

FISICA X  X  X  X X 

SCIENZE 

NATURALI 
X  X  X  X X 

STORIA 

DELL’ARTE 
X  X  X  X X 

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

X   X    X 

EDUCAZIONE 

CIVICA 
X  X  X  X X 

RELIGIONE 

CATTOLICA 
X       X 

 

9. Indicazioni su strategie e metodi per l’Inclusione 
 
L’Istituto si è dato, per questo ambito, delle specifiche linee guida che, partendo dal concetto di inclusione e 

sistematizzando anche gli obblighi normativi, evidenziano ruoli, finalità e processi. Le linee guida considerano 

i compiti dei gruppi di lavoro inclusione (GLI), del gruppo di lavoro GLHO, degli insegnanti di sostegno e 

curriculari, le relazioni con le famiglie e gli eventuali servizi pubblici, il ruolo della dirigenza e degli uffici, la 

programmazione e la documentazione specifica, le indicazioni sulla valutazione. Fanno parte del sapere 

professionale dei docenti, aggiornato e approfondito con la formazione in itinere, la varietà e l’applicabilità 

delle metodologie e delle strategie didattiche più idonee alle diverse situazioni. L’attenzione agli stili di 

apprendimento, l’uso delle tecnologie e dei mediatori didattici (hardware e software, schemi, mappe 

concettuali, etc.), la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti sono elementi costitutivi del 

successo formativo di ogni alunno. 
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10. I tempi 
 
La scansione temporale adottata dal Collegio dei Docenti ha suddiviso l’anno scolastico in due periodi: un 
trimestre e un pentamestre. 

 

1° trimestre dal 14/09/2022 al 22/12/2022 

2° pentamestre dal 9/01/2023 al 9/06/2023 

- pausa didattica per il recupero del debito del I periodo: durante le due settimane successive 
allo scrutinio di gennaio 2023 

 

11. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
 

Attività A.S. 
2020/2021 2021/2022 2022/2023 

Ore 
Argomento 

Corso di formazione 
sulla sicurezza on line 

4 ore 
 
Formazione generale 
sulla sicurezza 

  

Campus di Astronomia e 
Astrofisica online 2020 
(effettuato solo da n. 2 

studenti) 

30 ore 
 
Seminari e laboratori in 
merito all’Astrobiologia, 
i buchi neri, il Sistema 
Solare e la ricerca dei 
pianeti extrasolari 
 

  

Progetto “Laboratori di 
vita” 

6 ore 
Corso webinar di 
formazione sulla 
struttura e attività del 
Servizio Nazionale di 
Protezione Civile in 
collaborazione con la 
sezione locale 
 
 
4 ore 

Attività di preparazione 
teorica e integrativa ai 
webinar 

20  ore 

Attività di preparazione 
teorica e integrativa allo 
stage ( 2 uscite sul 
territorio) in 
collaborazione  con il 
C.A.I. Sezione di Orvieto 

10 ore 

Percorso  a scelta del 
singolo studente presso: 

- Ist.comprensivo 
Orvieto-Baschi 

10  ore 
Visita ed esperienza 
laboratoriale presso 
Ex istituto manicomiale 
di Volterra 

 
 
 

10 ore 
Attività di osservazione 
attiva presso Casa dei 
Bambini e scuola 
primaria a metodo 
montessoriano di 
Chiaravalle 
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5 ore 
Attività di rielaborazione 
dell’esperienza 
 

 

- Associazione Senza 
monete – Emporio del 
riuso e dello scambio di 
Orvieto 

10 ore 

- Esperienza attiva 
presso la Scuola di Don 
Milani a  Barbiana 

 
2 ore 
Attività di rielaborazione 
dell’esperienza 

 

 
 

 
 

7/10  ore 

Percorso  a scelta del 
singolo studente presso: 

- Ist.comprensivo 
Orvieto-Baschi 

- Associazione Senza 
monete – Emporio del 
riuso e dello scambio di 
Orvieto 

-Associazione 
Andromeda di Ciconia di 
Orvieto 

- Comunità di 
Psicoterapia e Lavoro 
Lahuen per il recupero 
della persona presso 
Colonnetta di Prodo - 
Orvieto 

13 ore 

Attività di preparazione 
teorica e integrativa 
all’esperienza di 
osservazione attiva 
secondo la metodologia 
e il punto di vista delle 
Scienze Umane presso la 
casa natale Leopardi di 
Recanati 

Totali parziali 
19/49 42 40/43 

TOTALE ORE 
101/134 

 

12. Attività di recupero e di orientamento 
 

Attività di recupero Obiettivi 
Interventi di recupero in itinere Favorire il recupero disciplinare degli alunni con 
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carenze. 

Il Collegio dei Docenti ha previsto, inoltre, 
attività di recupero e/o potenziamento (pausa 
didattica) nella prima parte del pentamestre, 
successiva agli scrutini del I trimestre. 

Favorire il recupero di singoli e gruppi in ritardo nel 
raggiungimento degli obiettivi formativi e consentire 
un maggiore livello di approfondimento di alcuni 
argomenti a chi non aveva raggiunto un livello 
adeguato. 

Attività di orientamento Obiettivi 

Salone dello Studente 2023 Roma 
(partecipazione individuale) 

Orienta-Mente: mattinata di orientamento in 
uscita presso Sala Expo  Palazzo del Capitano 
del Popolo (Orvieto): interventi dei 
rappresentanti degli Atenei di Perugia, Terni e 
Viterbo, Accademie di Alta Formazione, Corsi 
post diploma ITS ( a.s. 2022-23) 

 

Informare gli studenti sui possibili percorsi 
professionali post diploma 
 
Guidare gli allievi nella scelta di un adeguato corso di 
studi universitario 

 
Stage presso Università Carlo Bo’ di Urbino 
Dipartimento di Studi Umanistici (a.s. 2022-23) 
 

 

13. Le verifiche 
 
Il Consiglio di classe, nel percorso didattico-educativo, ha dato molta importanza al momento della verifica, 

strumento indispensabile per raccogliere tutti gli elementi utili per la valutazione dell’allievo e per costruire 

un giudizio il più possibile completo su ciascuno di essi.  

Sono stati utilizzati vari tipi di verifiche: prove scritte, verifiche orali, questionari, esercitazioni alla lavagna, 

domande dal posto, prove strutturate e semi-strutturate, simulazione della prima e seconda prova scritta 

indicate dal MIUR, domande e risposte, simulando un dialogo interpersonale. 

Le verifiche orali sono state effettuate non solo ricorrendo alla verifica tradizionale, ma anche sotto forma di 

interventi allargati a tutta la classe, per stimolare l’attenzione, l’abitudine al confronto e la partecipazione. 

14. Criteri generali di valutazione 
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Per la valutazione si è tenuto conto dei risultati delle prove ma anche delle attitudini, dell’interesse, 

dell’impegno, della partecipazione, dei progressi effettuati in relazione alla situazione di partenza e di ogni 

altro elemento che possa aver influito sul regolare andamento dell’anno scolastico. 

Il voto è stato sempre motivato agli studenti per offrire loro l’opportunità di correggere eventuali errori e 

colmare le lacune rilevate: ogni valutazione è stata utile per stabilire fattori positivi e/o negativi, per 

elaborare strategie per il superamento di errori o per approfondimenti, per adeguare quindi i successivi 

interventi. 

 

Livello Conoscenze Abilità Competenze 

I 
1-2 

Inesistenti o molto 
modeste 

Utilizza non correttamente ed in 
maniera mnemonica, ripetitiva 
le scarse conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite 

Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
 

II 
3-4 

Frammentarie, incerte Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le 
modeste conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite 

Realizza solo parzialmente e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
 

III 
5 

Incomplete Utilizza in modo insicuro, 
mnemonico, le parziali 
conoscenze teoriche e pratiche 
acquisite 

Realizza con difficoltà se molto 
guidato i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

IV 
6 

Complete ma non 
approfondite 

Utilizza gran parte delle 
conoscenze teoriche e pratiche 
acquisite con qualche 
imprecisione 

Realizza, seppur guidato, i 
compiti di ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati. 
 

V 
7-8 

Complete, approfondite Utilizza le conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite con qualche 
lieve imprecisione 

Realizza, con poche semplici 
indicazioni, i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

VI 
9-10 

Complete, 
approfondite, anche 
extra curricolari, 
trasversali 

Utilizza le conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite con 
precisione e nei tempi 
opportuni 

Realizza in modo autonomo e/o 
creativo i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 

 
Livello I 1/2 (gravemente insufficiente)  

Livello II 3/4 (insufficiente) 

Livello III 5  (mediocre) 

Livello IV 6 (sufficiente) 
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Livello V   7/8 (discreto/ buono) 

Livello VI  9/10 (ottimo) 

15. Crediti formativi 
 
Il Consiglio di Classe prenderà in esame e valuterà la documentazione relative a: 

· esperienze acquisite dagli alunni al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della 

società legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi 

in particolare alle attività culturali artistiche, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, 

al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport; 

· esperienze qualificate, cioè di rilievo tale da aver determinato un ampliamento e un arricchimento 

delle competenze disciplinari; 

· esperienze dalle quali derivino competenze coerenti con la tipologia del corso di studi seguito. 

La partecipazione alle seguenti attività è valutata come positività e concorre all’attribuzione del credito 

scolastico secondo la tabella allegata (allegato E):  

 

· Certificazione linguistica Europea; 

· superamento concorsi; 

· volontariato o impegno in ambito sociale; 

· laboratori culturali (artistici, teatrali...); 

· certificazioni informatiche; 

· corsi di formazione generici; 

· corsi di formazione strettamente legati all'indirizzo di studi; 

· attività sportiva agonistica; 

· collaborazione con Enti, Associazioni, Riviste...; 

· attività o corsi musicali; 

· corsi linguistici; 

· esperienze lavorative. 
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16. Attività e progetti 
 
“LABORATORI DI VITA”                   Disciplina: SCIENZE UMANE 

Il progetto rappresenta un Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, rivolto alle 

studentesse e agli studenti del Liceo delle Scienze Umane di Orvieto, e rappresenta una risorsa importante e 

una vera e propria metodologia da intendersi pienamente complementare all’attività didattica. Esso intende 

sollecitare apprendimenti di ordine affettivo, cognitivo e relazionale; inoltre consente di acquisire una 

efficace conoscenza del territorio e un valido orientamento nel mondo degli studi universitari e del lavoro. 

Gli stage, coerentemente alle finalità specifiche del Liceo delle Scienze Umane, si svolgono, di norma, presso 

servizi sociali, educativi, psicologici, di volontariato presenti nel territorio, dopo aver stipulato un’opportuna 

convenzione. Gli studenti possono scegliere dove effettuare la loro formazione tra le strutture proposte così 

da rendere il percorso armonico e in linea con i loro personali interessi e con le loro specifiche attitudini. 

Sono coinvolti in questa esperienza i ragazzi del secondo biennio e quinto anno, i quali mettono in pratica e 

affinano, con l’esperienza sul campo, le competenze psicologiche e pedagogiche maturate già a partire dalla 

fine del primo biennio e approfondiscono la preparazione teorica triennale nelle discipline di indirizzo che 

rappresenta la cornice di riferimento degli stage. 

Nell’anno scolastico in corso, 2022-23, gli alunni della classe quinta sono stati impegnati in attività pratiche 

presso la Comunità di Psicoterapia e Lavoro Lahuen (Colonnetta di Prodo); Asilo Nido Isola dei Tesori (Orvieto 

Scalo); Associazione Andromeda (Ciconia di Orvieto); Ass.ne di Promozione sociale Senza monete (Orvieto 

Scalo); Scuola primaria “L. Barzini” (Orvieto); inoltre hanno partecipato alle uscite presso: l’ex- Istituto 

manicomiale di Volterra; Casa Montessori e scuole montessoriane (Casa dei bambini e scuola primaria) di 

Chiaravalle; Casa natale Giacomo Leopardi; Università Carlo Bo’ di Urbino ( gli studenti hanno frequentato le 

lezioni del Prof. Baldacci, ordinario di Pedagogia generale e sociale dell’Università di Urbino); 

Nel quarto anno scolastico 2021-22 gli alunni hanno svolto gli stage presso scuole dell’infanzia e primarie del 

territorio (Ist. comprensivo Orvieto-Baschi) e presso la Scuola di Barbiana; hanno partecipato inoltre ad uscite 

sul territorio collaborando con la sezione Cai di Orvieto; 

Nel terzo anno scolastico 2020-21 il Progetto “Laboratori di Vita” è stato attuato in modalità webinar a causa 

della pandemia da Covid -19: gli studenti hanno seguito un corso di formazione con momenti laboratori ali 

interattivi organizzato dalla Protezione Civile del Comune di Orvieto e hanno potuto conoscere 

l’organizzazione e la sua struttura interna, la sua storia, le finalità per cui è stata istituita e le attività che 

svolge oggi; le docenti di Scienze Umane hanno attivato, in orario curricolare, un ciclo di lezioni di 

approfondimento sulle organizzazioni di volontariato, propedeutiche al corso della Protezione Civile 



15 
 
 
 
 
 

Le insegnanti referenti, Prof.ssa Silvia Michelangeli – Prof.ssa Antonella Rellini 

“INSIEME … per riflettere, dibattere e … SCRIVERE” (a.s. 2021-22) 

Discipline: FILOSOFIA E SCIENZE UMANE 

Il Progetto “INSIEME … per riflettere, dibattere e … SCRIVERE” è stato attivato per il recupero e il 

consolidamento delle competenze disciplinari specifiche: l’abilità/capacità di elaborare, in forma orale e 

scritta, argomentazioni e testi interdisciplinari in un’ottica organica e unitaria che chiama in causa tutte le 

discipline afferenti le Scienze Umane; le competenze di tipo affettivo e relazionale, relative alla costruzione 

del sé, al rapporto con gli altri e al rapporto col mondo; tali competenze trovano il coronamento nella 

Seconda Prova scritta dell’Esame di Stato. 

Il Progetto è stato caratterizzato da un approccio didattico laboratoriale e cooperativo: gli studenti, 

individualmente, a coppie e in piccoli gruppi, hanno letto e analizzato testi, hanno discusso sugli stessi e si 

sono esercitati nella scrittura rielaborativa. 

Le insegnanti referenti, Prof.ssa Silvia Michelangeli – Prof.ssa Antonella Rellini 

CAMPUS SCIENTIFICO ONLINE a.s. 2020/2021   Discipline: MATEMATICA E FISICA 

Il Campus di Astronomia e Astrofisica online 2020 organizzato dall’Associazione Scientifica “Luigi Lagrange” 

in collaborazione con i Dipartimenti di Matematica e Fisica dell’Università degli Studi di Torino, l’Osservatorio 

Astrofisico di Torino, ha proposto corsi di Matematica, di Fisica, di Astrofisica e delle Nuove Tecnologie. 

Le attività, svolte online in quell’a.s. a causa della pandemia e dedicato alla Scienza, hanno consentito agli 

studenti incuriositi dai temi più attuali e innovativi del dibattito scientifico, di approfondire argomenti 

rilevanti che non sono comunemente trattati nei corsi scolastici. Per gli studenti del triennio alla valenza 

culturale si è aggiunta quella legata all’orientamento per la futura scelta universitaria. 

 

L’insegnante referente Prof. Alessandro Federici 

 

“ADOTTA SCIENZA E ARTE NELLA TUA CLASSE” a.s. 202/2021    Discipline: MATEMATICA E FISICA 

E’ un progetto rivolto agli studenti delle scuole secondarie per sensibilizzarli ai temi della scienza e dell’arte 

proponendo loro una sfida: realizzare un’opera grafica originale, traendo ispirazione da una citazione di un 

celebre scienziato. Gli studenti possono scegliere tra 100 aforismo appositamente selezionati e commentati 

per loro, dal libro “100 + 1 frasi famose sulla scienza… e oltre”. Le opere degli studenti sono pubblicate e 

condivise in web, selezionate dai webnauti tramite il “mi piace” e valutate indipendentemente da una Giuria 
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di Valutazione composta da esperti in vari settori (artisti, docenti, scienziati, …). Gli autori delle migliori Opere 

sono ammessi alle finali dove svolgono la “Difesa” della loro opera. I più meritevoli sono premiati e nel caso 

delle classi di 2° Grado sono segnalati al MIUR per l’accredito delle eccellenze scolastiche come successo ad 

una studentessa della classe che ha ottenuto il 4° posto a livello nazionale. 

L’insegnante referente Prof. Alessandro Federici 

 

EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE 

La sicurezza stradale è un tema di primo rilievo per tutti coloro che si occupano di educazione. Diffondere 

una cultura della sicurezza, a partire dalle nuove generazioni, è senz’altro una priorità per fermare le inutili 

stragi che si registrano di continuo. Distrazione, velocità, colpi di sonno, uso e abuso di sostanze alcoliche e 

stupefacenti, sono solo alcune delle principali cause di incidenti stradali, ma la buona notizia è che tutto ciò 

può essere evitato attraverso l’educazione e la prevenzione. Questo è il motivo per cui l’educazione stradale 

è stata inserita a pieno titolo tra gli insegnamenti previsti nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”. 

Promuovere una cultura della sicurezza stradale, non vuol dire insegnare cosa si può o non si può fare alla 

guida, ma vuol dire altresì potenziare un’autonoma capacità di giudizio e responsabilità personale e sociale, 

sviluppare la conoscenza e il rispetto delle norme di legge, dei comportamenti corretti in strada e nella vita, 

ispirati ad una cultura della legalità. 

L’insegnante referente, Prof.ssa Lorena Frustagatti 

 

STAR BENE A SCUOLA  

Il progetto ha avuto lo scopo di: 
 

· Promuovere contatti tra gli allievi delle varie classi 

· Favorire una cooperazione tra insegnanti ed alunni 

· Potenziare l’idea della  scuola come luogo d’incontro, scambio, crescita fuori dagli schemi e dai 

ruoli consueti 

· Consentire esperienze di socializzazione e di espressione della creatività 

· Stimolare l’interesse per l’attività sportiva intesa come sviluppo e maturazione dell’individuo 

· Promuovere la cultura musicale come momento di aggregazione e socializzazione fra i giovani 

· Promuovere sul territorio l’immagine dell’Istituto e tutte le espressioni della realtà sociale. 
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L’insegnante referente, Prof.ssa Lorena Frustagatti 

 

SPORTELLO D’ASCOLTO 

 

Il Progetto ha avuto lo scopo di aiutare gli alunni ad innescare percorsi di crescita, intervenendo sulle 

dinamiche personali e di gruppo per eliminare situazioni che incidono negativamente sull’apprendimento o 

sulla serenità della crescita. 

Gli studenti, su richiesta, hanno avuto incontri personalizzati con l’operatore del Ser.T. di Orvieto. 

 

L’insegnante referente, Prof.ssa Lorena Frustagatti 

ORVIETO IN PHILOSOPHIA 

Il progetto si inserisce all’interno dell’evento sulla Decade kantiana che viene organizzato ogni anno nel 

periodo tra fine novembre e inizio dicembre. 

In particolare ha visto il coinvolgimento di alcuni studenti che, su base volontaria, hanno partecipato ad una 

serie di lavori preparatori e incontri con esperti sul tema della legge morale in Kant. Il progetto ha lo scopo 

di avvicinare gli studenti alla pratica della filosofia, guidandoli in una riflessione sulle teorie filosofiche in loro 

possesso per sviluppare un pensiero critico volto all’analisi della realtà contemporanea. 

 

17. Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica” 
 

Nell’ambito dell’Educazione Civica, oltre agli argomenti e alle ore che ogni singolo docente 
dichiara di avere svolto all’interno della propria programmazione, sono da considerare e 
conteggiare anche:   

1. Assemblea d’Istituto del mese di Novembre con laboratori di 

 Orientamento universitario 

 Diritto alla vita-Aborto ed Eutanasia 

 Disturbi alimentari 

 Rapporto genitori-figli 

 Uso e abuso di sostanze stupefacenti 

 La caduta del muro di Berlino 

 Clima ed ecosistema 

I laboratori sono stati tenuti da Docenti in servizio, operatori sanitari e psicologi.   (5 ore) 
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2. Assemblea d’Istituto del 27 Gennaio interamente dedicata al Giorno della Memoria con vi-

sione di un film sulla Shoah e discussione con gli insegnanti di Storia.  (5 ore) 

3. Assemblea d’Istituto del mese di Marzo con laboratori di 

 Educazione finanziaria 

 Educazione sessuale 

 Giornalismo e Comunicazione 

 Esperienze all’estero 

 Laboratorio di Cinema e Teatro 

 Pax est quaerenda 

I laboratori sono stati tenuti da esperti.    (5 ore) 
4.  Educazione alla Sicurezza Stradale con formazione in classe e convegno finale alla Sala dei 

400    (6 ore) 

5. Nel mese di Ottobre elezioni dei rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe, nella 

Consulta Provinciale Studenti, nell’organo interno di Garanzia.  (3 ore) 

Per un totale di 24 ore 
 

La Responsabile dei Progetti 
Prof.ssa Lorena Frustagatti 

 

18. Viaggi d’Istruzione e uscite didattiche 
 

 Viaggio d’istruzione a Venezia-Biennale: 17 e 18 novembre 2022. 

 Uscita didattica a Narni per partecipare alla “Giornata della Scienza” e visita a Narni sotterranea: 24 
febbraio 2023  

 Viaggio d’istruzione in Grecia: dal 27 aprile al 3 maggio 2023. 

19. Simulazione prove esame di stato 
 
Simulazione prima prova scritta 

 

Tipologia della prova 

Tema d’esame secondo le tre tipologie: 
A. Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
B. Analisi e produzione di un testo argomentativo 
C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità 

Numero simulazioni 2 

Tempo totale assegnato 6 ore + tempo aggiuntivo ( se richiesto) per alunni con DSA 
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Periodo di svolgimento 
I simulazione: 07/02/2023 
II simulazione: 03/04/2023 

Difficoltà incontrate e esiti 
Esiti complessivamente positivi in linea con i risultati delle altre prove 
svolti durante l’anno 

 
Simulazione seconda prova scritta 

 

Tipologia della prova 

Come richiesto dalla nota M.I. n. 7775 del 28-03-2022,  le caratteristiche delle 
prove risultano conformi ai Quadri di riferimento per la redazione e lo 
svolgimento della seconda prova scritta, di cui al decreto ministeriale n. 769 del 
2018. 

I Parte: Testo argomentativo 
II Parte: Quesiti a risposta aperta ( due quesiti a scelta su quattro) 

Numero simulazioni 2  

Tempo totale 
assegnato 

6 ore + tempo aggiuntivo (se richiesto) per alunni con DSA 

Periodo di 
svolgimento 

I  simulazione – 17/02/2023 
II simulazione – 18/04/2023 
 

Difficoltà incontrate e 
esiti 

Gli esiti della prova, salvo alcuni casi specifici, sono stati soddisfacenti 
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20. Schede informative su singole discipline 
 

Disciplina LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente Prof.ssa Claudia Bellacima 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

115 di 12 ore di Educazione Civica secondo il tema generale deciso in mabito di 
consiglio di classe (“Libertà e Costituzione”). 

Strumenti · Libri di testo 
· Fotocopie integrative del testo, articoli, saggi, mappe concettuali. 
· DVD e altri sussidi audiovisivi 

Testi adottati · Cuori intelligenti Ed. Blu, Leopardi; Cuori intelligenti voll. 3A+3B di C. 
Giunta (DeA Scuola-Garzanti Scuola) 
· Divina Commedia, Paradiso 

Metodologia            Lezione frontale 
           Lezione dialogata 
           Formalizzazione 
           Indicazioni per percorsi di approfondimento 
           Partecipazione a spettacoli teatrali / visione di film 
           Lettura espressiva, commento, analisi guidata. 

Obiettivi Disciplinari · Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 
· Utilizzare e produrre testi multimediali 
 

Conoscenze Conoscere autori, testi, e contesti del periodo esaminato 
Conoscere le funzioni i codici, le strutture della lingua 
Conoscere le forme specifiche del testo letterario poetico e narrativo 

 Abilità Saper esporre in modo corretto e lessicalmente appropriato 
Saper dare lettura espressiva e diversificata del testo letterario 
Saper strutturare organicamente un testo scritto nelle diverse tipologie testuali 
Saper leggere e analizzare un testo letterario 

Competenze Saper interpretare e argomentare 
Padroneggiare gli strumenti espressivi sia nella comunicazione orale che         
nell’espressione scritta 
Saper collocare un testo nel contesto di riferimento e interpretarne i significati 
Saper stabilire relazioni interdisciplinari, individuando i nodi concettuali 
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 Saper rielaborare in modo autonomo 

Recupero Sono stati svolti interventi di recupero in itinere durante l’anno scolastico, 
per il recupero/consolidamento delle abilità espressive, di comprensione e 
argomentazione 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee 
Programmatiche 

GIACOMO LEOPARDI. L’ITALIA POSTUNITARIA. LA REAZIONE AL TARDO-
ROMANTICISMO E AL MANZONISMO – LA SCAPIGLIATURA. IL NATURALISMO 
FRANCESE. IL VERISMO ITALIANO. GIOVANNI VERGA. IL DECADENTISMO. 
GABRIELE D’ANNUNZIO. GIOVANNI PASCOLI. IL PRIMO NOVECENTO. I FUTURISTI. 
I VOCIANI. I CREPUSCOLARI. ITALO SVEVO. LUIGI PIRANDELLO. GIUSEPPE 
UNGARETTI. EUGENIO MONTALE. 
 
PARADISO: CANTI I-III-VI-XI-XV-XVII-XXXIII 
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Disciplina LINGUA E CULTURA LATINA 

Docente Prof.ssa Claudia Bellacima 

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data della 

stesura del documento) 

50 di cui 5 ore di Educazione Civica legate al tema deciso in sede di Consiglio 

di Classe (“Libertà e Costituzione”). 

Strumenti 

Libri di testo 

Mappe concettuali e slides predisposte dall’insegnante ed inserite nella 

sezione Didattica del registro elettronico Classeviva 

Libri e materiali di approfondimento 

Utilizzo della LIM in classe 

Audiolezione registrata 

Testi adottati 

G. Garbarino - L. Pasquariello, Veluti Flos, cultura e letteratura latina, testi, 

temi, lessico, PARAVIA 

 

 

Metodologia 

Lezione frontale 

Lezione partecipata 

Attività di laboratorio e approfondimento 

Gruppi di lavoro 

 

Obiettivi Disciplinari 

Promuovere e rafforzare la competenza e la consapevolezza linguistico teorica, 

sviluppando la capacità generale di riflessione sulla lingua nei suoi aspetti 

lessicale, sintattico e morfologico, contribuendo anche a far maturare una 

consapevolezza critica del rapporto tra il latino, l’italiano e le altre lingue 

europee. 

Favorire, attraverso l’esercizio delle abilità di decodifica e di interpretazione 

dei testi, l’abitudine alla chiarezza nell’esposizione dei concetti e nella scelta 

dei termini, gettando le basi per una corretta educazione ad una traduzione 

letteraria il più possibile fedele ai contenuti e allo stile della lingua di partenza 

e contemporaneamente resa adeguatamente nella lingua d’arrivo. 

Acquisire strumenti volti ad agevolare l’analisi del patrimonio mitologico, 

artistico e letterario del mondo latino per individuare i rapporti del mondo 

classico con la cultura moderna, riconoscendone il contributo alla formazione 

della civiltà europea. 

 

Conoscenze 
Riconoscere e definire i principali elementi di morfologia e sintassi 

Saper tradurre un testo e saperlo collocare nel contesto di riferimento 
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Conoscere gli elementi essenziali della storia letteraria individuando elementi 

di alterità e continuità nella tradizione di temi e modelli letterari. 

 

Capacità 

Leggere, tradurre ed interpretare i testi riconoscendo le strutture 

morfosintattiche, lessicali e di stilistica e retorica 

Contestualizzare il testo individuando i legami essenziali con la cultura coeva 

 

Competenze 

Individuare il contributo del latino alla formazione del lessico scientifico e 

filosofico. 

Giustificare la traduzione effettuata come risultato di una ricerca esegetica e/o 

come scelta tra soluzioni diverse. 

Individuare i rapporti del mondo classico con la cultura moderna per 

riconoscere il contributo alla formazione della cultura europea. 

Saper collocare i generi letterari, gli autori e le opere nello sviluppo della storia 

letteraria sia in una prospettiva sincronica che diacronica. 

 
 
 
 

Recupero Attività di recupero e potenziamento in itinere 

Eventuali progetti/ 

attività diversificate 

Progetto educazione civica - latino: le figure femminili in età Giulio- Claudia 

attraverso le fonti latine 

Linee Programmatiche 

L’ETA’ GIULIO-CLAUDIA 

Il filosofo e il potere: Lucio Annèo Seneca 

La poesia epica: Marco Annèo Lucano “l’anti-Virgilio” 

Il gusto del narrare: Petronio Arbitro e il Satyricon 

DALL’ETA’ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO 

Pensiero pedagogico e retorica: Marco Fabio Quintiliano e l’Institutio oratoria 

La poesia dell’ indignatio: la satira di Decimo Giunio Giovenale 

Publio Cornelio Tacito: testimone e interprete di un’epoca 

DALL’ETA’ DEGLI ANTONINI AI REGNI ROMANO-GERMANICI 

La diffusione di nuove culture: Apuleio e le Metamorfosi 
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Disciplina SCIENZE UMANE 

Docente Prof.ssa Silvia Michelangeli 

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data della 

stesura del documento) 

114 di cui 9 ore di Educazione Civica secondo gli argomenti riportati in fondo 
alla presente scheda disciplinare. 

Strumenti Libri di testo; fotocopie integrative del testo, sussidi audiovisivi. 

Testi adottati 

E. Clemente, R.Danieli “La prospettiva  delle scienze umane” (Paravia), corso 

integrato di antropologia e sociologia per il quinto anno del liceo delle scienze 

umane. 

U. Avalle Michele Maranzana” la prospettiva pedagogica” 

Pedagogia storia e temi- dal Novecento ai giorni nostri” (Paravia), volume per la 

classe quinta del liceo delle scienze umane. 

Metodologia 
Lezioni frontali; lezioni dialogate; discussioni guidate; visioni video di 

approfondimento. 

Obiettivi Disciplinari 

Gli obiettivi disciplinari hanno previsto, oltre alla padronanza dei contenuti 

specifici, l’acquisizione della specifica terminologia disciplinare, e lo sviluppo 

della capacità di elaborare ed esprimere concetti e nodi problematici in forma 

scritta e orale in un ottica interdisciplinare. 

Conoscenze 

Conoscere e definire termini e concetti; 

Conoscere i riferimenti teorici relativi alle tematiche affrontate; 

Saper esporre le conoscenze acquisite. 

Capacità 

Riconoscere nella realtà contemporanea problematiche sociali psicologiche- 

educative; 

Identificare e spiegare ,attraverso la lettura di testi, termini propri del 

linguaggio generale e specifico; 

Produrre semplici testi rielaborando in forma sufficientemente chiara e logica i 

concetti appresi; 

Competenze 

Capacità di ipotizzare semplici percorsi di soluzione circa problematiche sociali 

psicologiche-educative; Cogliere in modo essenziale la prospettiva multi 

disciplinare nell’analisi di un problema psicologico-educativo, provando a 

fornire ipotesi interpretative. 

Recupero 
Sono state svolte attività di recupero in itinere durante il corso dell’anno 

scolastico volte al recupero/consolidamento degli argomenti trattati. 
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Eventuali progetti/ 

attività diversificate 
Sono state svolte delle ore teoriche e pratiche relative alPCTO ( per i  dettagli 
consultare il documento nella sezione relativa ai progetti ) 

Linee Programmatiche 

Pedagogia: 

L’attivismo pedagogico e le “scuole nuove”; Le sorelle Agazzi, Dewey, 

Claparède, M. Montessori, C. Freinet. 

G. Gentile e l’Attualismo pedagogico. 

Psicoanalisi e pedagogia: S.Freud. 

J. Piaget. 

Vygotskij e la socialità dello sviluppo. 

Don Milani e l’esperienza di Barbiana. 

Bruner e lo strutturalismo pedagogico. 

Tematiche pedagogiche contemporanee:l’educazione in prospettiva 

multiculturale; l’integrazione dei disabili e la didattica inclusiva; i media,le 

tecnologie e l’educazione; connessionetra il sistema scolastico italiano e le 

politiche dell’istruzione a livello europeo; educazione e diritti umani 

Sociologia: 

La sociologia del conflitto: Adorno e la scuola di Francoforte; 

La sociologia contemporanea: Z. Bauman; 

La società e le istituzioni; 

La devianza e le istituzioni penitenziarie; 

La stratificazione sociale; 

Potere e stato; 

La globalizzazione; 

La disabilità; 

La malattia mentale; 

La religione come fatto sociale 

Sociologia e trasformazione della scuola nel XX secolo : 

dalla scuola di élite alla scuola di scuola di massa. 

Antropologia: 

La dimensione culturale della malattia: l’etnopsichiatria 

Religione e dimensione rituale 

Riti non religiosi 

Simboli religiosi e specialisti del sacro 

 

Educazione civica: libertà e Costituzione : 

Esame degli articoli della Costituzione che riguardano il diritto allo studio, il 

diritto di voto. 
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Studio delle leggi relative all’inserimento degli alunni con problematiche nella 

scuola( legge 517 ; 104 ; legge relativa ai DSA e BES). 

Carta dei Diritti Umani e Diritti dei Bambini 

  



 

 

Disciplina STORIA 

Docente ELENA CASOLI 

N. ore svolte 

(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 

del documento) 

 Spiegazione:  

 Interrogazione:  

 Ed. civica/ assemblea d’istituto:  

 Sorveglianza:  

 Verifica scritta: 1 

Totale: 62 di cui 2 ore di Educazione Civica sui seguenti temi: 

- Lettura della Dichiarazione dei Diritti della donna e della cittadina e 

scelta degli articoli da leggere al convegno del 1 febbraio; la nascita 

della Costituzione: l’assemblea costituente e la Corte Costituzionale. 

Strumenti 

 Libro di testo 

 Materiale didattico predisposto dalla docente 

 Documenti e saggi critici 

 Materiale online 

Testi adottati 
De Luna, Meriggi, Il segno della storia. Il Novecento e il mondo contemporaneo, 

Milano: Pearson Paravia, volume terzo, 2020 

Metodologia 

 Lezioni frontali 

 Dibattito guidato 

 Lavoro di gruppo 

 Metodo induttivo e deduttivo finalizzato alla scoperta delle 

problematiche e all’apprendimento consapevole 

Obiettivi Disciplinari 

 Essere in grado di inquadrare, comparare e periodizzare i diversi 

fenomeni storici 

 Saper cogliere relazioni tra eventi storici (rapporti di successione, di 

concomitanza, di interazione di causalità, di consequenzialità) 

 Saper sviluppare un dibattito, interpretazioni e valutazioni analizzando i 

nessi premessa-conseguenza tra gli eventi 

 Saper cogliere analogie e differenze tra fenomeni a livello spazio-

temporale 

Conoscenze 

 Conoscere gli eventi storici fondamentali e il loro contesto spazio-

temporale 

 Conoscere e riconoscere, alla luce di fonti diverse, gli intrecci politici, 

sociali, culturali e religiosi 

 Conoscere il lessico specifico e le categorie del dibattito storiografico 

Capacità 

 Individuare i nessi tra eventi, fenomeni, personaggi del passato e la 

realtà presente 

 Comprendere ed esporre tesi diverse sul medesimo argomento 

 Saper interrogare, interpretare e confrontare le fonti (documenti privati, 

documenti ufficiali, materiale iconografico, atlanti storici) 

 Riconoscere e utilizzare termini e categorie concettuali del discorso 

storico 



 
 
 
 
 

 Saper esprimere i contenuti in maniera coerente e coesa 

Competenze 

 Contestualizzare un evento, fenomeno o personaggio anche desunti da 

un’altra disciplina o ambito culturale 

 Riconoscere i caratteri essenziali che permettono di distinguere un 

fenomeno di lunga durata 

 Saper riconoscere l’evoluzione delle dinamiche sociali, culturali ed 

economiche all’interno degli argomenti trattati 

 Saper rileggere criticamente il presente attraverso la prospettiva della 

storia 

 Utilizzare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative 

proprie della disciplina 

Recupero / 

Eventuali progetti/ 

attività diversificate 
/ 

Linee 

Programmatiche 

L’età dell’Imperialismo e la Prima guerra mondiale 

 L’imperialismo, il colonialismo e le sue declinazioni ideologiche 

 L’Italia della Destra e Sinistra storica 

 Crispi e la crisi di fine secolo 

 L’Italia di Giolitti 

 La Prima guerra mondiale: le cause e l’inizio, lo stallo; il 1917 e la 

Rivoluzione russa; la fine e i trattati di pace 

 Il dopoguerra in Italia e in Europa: la Repubblica di Weimar; l’Urss da 

Lenin a Stalin; il biennio rosso in Europa e in Italia 

 

L’età dei totalitarismi e la Seconda guerra mondiale 

 Il Fascismo in Italia: Fascismo e totalitarismo; dalla marcia su Roma alle 

leggi fascistissime; l’economia e la politica estera del Fascismo 

 La crisi del ’29: le cause e gli inizi; le conseguenze in Europa; Roosevelt 

e il New Deal 

 Il Nazionalsocialismo in Germania: l’ascesa di Hitler; il nazismo e il 

Terzo Reich 

 Stalinismo 

 I Fronti Popolari e la Guerra civile spagnola 

 La Seconda Guerra Mondiale: le cause e l’inizio; 1940-41; la Shoah e 

altri genocidi del XX secolo; la lotta partigiana 

 

Il mondo bipolare 

 La Guerra fredda 

  



 
 
 
 
 

Disciplina FILOSOFIA 

Docente ELENA CASOLI 

N. ore svolte 

(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 

del documento) 

 Spiegazione:  

 Interrogazione:  

 Ed. civica/ assemblea d’istituto:  

 Sorveglianza:  

 Verifica scritta: 1 

Totale: 77 di cui 6 ore di Educazione Civica sui seguenti temi: 

- Uguaglianza di diritto e di fatto: da Marx alla Costituzione Italiana; 

- La mia crisi delle certezze: attività didattica per individuare le certezze 

odierne che devono essere scardinate per migliorare la società. 

Strumenti 

 Libro di testo 

 Materiale didattico predisposto dalla docente 

 Documenti e saggi critici 

 Materiale online 

Testi adottati 
Abbagnano, Fornero, Con-filosofare 3, Milano: Pearson Paravia, volume 

terzo, 2016 

Metodologia 

 Lezioni frontali 

 Dibattito guidato 

 Lavoro di gruppo 

 Metodo induttivo e deduttivo finalizzato alla scoperta delle 

problematiche e all’apprendimento consapevole 

Obiettivi Disciplinari 

 Capacità di cogliere le strutture storicizzate della realtà 

 Individuazione e definizione critica delle modalità in cui l’episteme si è 

presentata nella storia del pensiero e dei rapporti storico-teoretici tra 

filosofia e scienza 

 Capacità di cogliere le strutture sistemiche, fino ad acquisire una 

pragmatica capacità di pensare e agire con modelli diversi selezionati 

motivatamente 

 Uso contestualmente adeguato del linguaggio nella consapevolezza 

dell’unità culturale tra linguaggio, azione e realtà 

Conoscenze 
 Conoscere le tesi fondamentali degli autori e delle correnti filosofiche 

 Conoscere le categorie concettuali della tradizione filosofica 

Capacità 

 Individuare e analizzare problemi significativi della realtà 

contemporanea e formulare teorie per la soluzione 

 Comprendere ed esporre tesi diverse sul medesimo argomento 

 Saper individuare le idee centrali del pensiero di un autore e ricondurle 

al pensiero complessivo 



 
 
 
 
 

 Saper rintracciare la strategia e gli scopi di un’argomentazione 

 Saper esprimere i contenuti e i problemi filosofici in maniera coerente e 

coesa 

Competenze 

 Saper cogliere le strutture storicizzate della verità 

 Individuazione e definizione critica delle modalità in cui l’episteme si è 

presentata nella storia del pensiero 

 Capacità di cogliere le strutture sistemiche di una teoria e di acquisire 

una pragmatica capacità di pensare e di agire 

 Utilizzare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative 

proprie della disciplina 

Recupero / 

Eventuali progetti/ 

attività diversificate 

Orvieto in Philosophia: svolto dal 23/11/2022 al 02/12/2022; partecipazione su 

base volontaria. 

Linee 

Programmatiche 

La critica del sistema hegeliano 

 Arthur Schopenhauer: le radici culturali del sistema, il “velo di Maya”, 

tutto è volontà, caratteri e manifestazioni della volontà di vivere, 

dolore piacere e noia, la sofferenza universale, l’illusione dell’amore, le 

vie della liberazione dal dolore 

 Soren Kierkegaard: l’esistenza come possibilità e fede, la verità del 

“singolo”, gli stadi dell’esistenza, l’angoscia, disperazione e fede 

 

Dallo spirito all’uomo 

 La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri generali, conservazione o 

distruzione della religione 

 Ludwig Feuerbach: la critica a Hegel, il rovesciamento dei rapporti di 

predicazione, la critica alla religione 

 Karl Marx: la critica al “misticismo logico” di Hegel, la critica della 

società borghese, la critica del capitalismo e la problematica 

dell’alienazione, la concezione materialistica della storia, struttura e 

sovrastruttura, la dialettica della storia, il Capitale e l’analisi del 

plusvalore, la caduta tendenziale del saggio del profitto 

 

Scienza e progresso 

 Positivismo: caratteri generali, analogie e differenze con illuminismo 

 Positivismo sociale: Auguste Comte: la legge dei tre stadi e la 

classificazione delle scienze, la sociologia, la dottrina della scienza e la 

sociocrazia 

 Positivismo evoluzionistico: Charles Darwin, Herbert Spencer e la teoria 

dell’evoluzione 

 



 
 
 
 
 

La crisi delle certezze filosofiche 

 Friedrich Nietzsche: la vita e le fasi del filosofare nietzschiano, le 

caratteristiche del pensiero e della scrittura, le fasi del filosofare 

nietzschiano, il periodo giovanile, tragedia e filosofia, il periodo 

illuministico, la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche, il 

periodo di Zarathustra e la filosofia del meriggio, il superuomo e 

l’eterno ritorno, l’ultimo Nietzsche, la trasvalutazione dei valori e la 

volontà di potenza 

 Sigmund Freud: la nascita della psicoanalisi e la scoperta dell’inconscio 

come distruzione dei concetti di Io e Coscienza 

 La scuola di Francoforte: caratteri generali, la critica della “industria 

culturale”, la critica del sistema e il “Grande rifiuto” 

 

Le reazioni al positivismo e alla crisi 

 Lo spiritualismo: Henri Bergson, tempo e durata, la libertà e lo slancio 

vitale 

 L’esistenzialismo: caratteri generali, esistenzialismo come “atmosfera”, 

esistenzialismo come filosofia 

 Martin Heidegger: l’interesse ontologico, essere ed esistenza, l’essere 

nel mondo e la “visione ambientale preveggente”, l’esistenza 

inautentica, l’esistenza autentica, il tempo e la storia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 

Disciplina  STORIA DELL’ARTE 

Docente  Prof. Stefano Ugolini 

N. ore svolte 

(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 

del documento) 

67 di cui 2 di Ed. Civica in tema con l’argomento scelto a livello collegiale 
(“Libertà e Costituzione”). 
 
*Significativa riduzione del numero di ore nel corso dell’anno scolastico, dovuta 

alla partecipazione a progetti educativi – didattici, simulazioni prove di esame, 

Assemblee di istituto. 

 

Strumenti Slide, mappe concettuali, video. 

Testi adottati Opera, volume 5 

Metodologia    Lezione interattiva, lavoro di gruppo, rielaborazione critica personale. 

Obiettivi Disciplinari 

-Inquadrare i fenomeni storico-artistici relativi al periodo di riferimento 
utilizzando gli strumenti storiografici proposti; analizzare correnti di pensiero, 
contesti, fattori e strumenti che hanno favorito e condizionato lo sviluppo 
artistico.  
- Usare in maniera appropriata il lessico delle scienze storiche e sociali e le 
categorie interpretative della disciplina 
- Riflettere sugli argomenti studiati individuando cause/effetti/interazioni e 
cogliendo analogie e differenze tra opere e fatti storici; - analizzare e 
confrontare testi di diverso orientamento storiografico;  
- Riconoscere le varietà e lo sviluppo storico dei sistemi artistici e individuarne i 
nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, 
demografiche, sociali e culturali; - utilizzare fonti storiche di diversa tipologia 
(es.: visive, multimediali e siti web dedicati) per produrre ricerche su tematiche 
storico-artistiche;  
- Assumere prospettive di analisi in chiave multiculturale ed interculturale per 
comprendere la straordinaria varietà dei linguaggi artistico-visivi presenti nei 
secoli XVIII, XIX e XX. 
 

Conoscenze 

 Il Romanticismo: tematiche, diffusione, peculiarità nei singoli Paesi europei. 
Caspar David Friederich: “Viandante di fronte al mare di nebbia”, “L’Abbazia 
nel querceto”. Eugene Delacroix “La Libertà che guida il popolo”. Francesco 
Hayez “Il Bacio”. Francisco Goya “Le pitture nere, in particolare “Saturno 
che divora i suoi figli”. William Turner “Pioggia, vapore e velocità”, John 
Constable “Il carro di fieno”. 

 Il Realismo. Arte e lavoro, il rapporto tra gli artisti e la nuova età industriale. 
Gustave Courbet “Gli Spaccapietre”.  Jean François Millet “Le Spigolatrici”. 
Eduard Manet: il protoimpressionismo, “Olympia”, “Colazione sull’erba”.  



 
 
 
 
 

 Impressionismo: Rapporto tra Arte e Modernità, la fotografia, i nuovi colori, 
la Belle Epoque, il legame con il Giappone. Claude Monet: “Impressione 
Sole nascente”, “La Gazza”, “Le cattedrali di Rouen”, “Le ninfee”. Pierre Au-
guste Renoir “Bal au Moulin de La Galette”. Edgar Degas “Lezione di 
Danza”, “Ballerina di quattordici anni”. 

 L’Architettura in ferro: La Torre Eiffel 

 Henri de Toulouse Lautrec: La grafica moderna e la vita notturna. “Manife-
sto Ballo al Moulin Rouge”. 

 Paul Cezanne: La geometrizzazione della realtà: “La casa dell’impiccato”, “La 
Donna con caffettiera”, “Natura morta con mele e arance”. 

 Vincent Van Gogh: Colore, interiorità ed espressione: “I mangiatori di pa-
tate”, “I Girasoli”, “Rami di Mandorlo”, “Notte Stellata”, “Campo di grano 
con volo di corvi”, “Iris”.  

 Le Avanguardie del Primo Novecento: Caratteri comuni, innovazioni e atmo-
sfere in generale dei singoli movimenti. 

 L’Italia tra Ottocento e Novecento: La Mole Antonelliana, Il Vittoriano. Il Fu-
turismo: tematiche, caratteri del movimento e principali applicazioni. Um-
berto Boccioni: “La città che sale”, “Forme uniche nella continuità dello spa-
zio”, “Dinamismo di un calciatore”. Giacomo Balla “Dinamismo di un cane al 
guinzaglio”.  

 Espressionismo in generale. Eduard Munch “Il grido”. 

 La Secessione viennese: Gustava Klimt: “Il Bacio”, “Giuditta I e II”, “Le tre 
età della donna”. La Palazzina della Secessione. 

 Il Modernismo catalano: Antoni Gaudì: Casa Batlò, Sagrada Famiglia, Parc 
Guell 

 Astrattismo Lirico: Vassilij Kandinskij “Improvvisazione”. Astrattismo geo-
metrico: Piet Mondrian: “Composizione 11”. 

 Pablo Picasso: Il periodo blu “Poveri in Riva al Mare”, il periodo rosa “Fami-
glia di acrobati”,  il Cubismo “Les Demoiselles d’Avignon”, “Guernica. 

 Il Surrealismo. Arte, Sogni e Inconscio. Magritte: “Ceci n’est pas une pipe”, 
Salvador Dalì “La Persistenza della Memoria”. 

 La Pop Art: Andy Warhol: “Marilyn Monroe” 

 Frida Kahlo “Autoritratto con corona di spine” 

Abilità 
1. Individuare iconografie, tipologie, generi, tecniche utilizzate 

2. Conoscere i diversi livelli di lettura (tematico - iconografico - extratestuale) 



 
 
 
 
 

3. Riconoscere l'evoluzione delle forme artistiche nel tempo 

4. Comprendere la natura, i significati e i complessi valori storici, culturali ed 

estetici dell’opera d’arte 

5. Collocare l'arte nel suo contesto storico-culturale, riconoscendo 

l'evoluzione delle forme artistiche nel tempo 

6. Comprendere e usare consapevolmente il lessico e i metodi specifici 

dell'arte. 

7. Comprendere i nessi della storia dell'arte. 

8. Educare alla conoscenza e al rispetto del patrimonio storico e    artistico. 

9. Approfondire e contestualizzare gli avvenimenti storico-artistici e di altri 

ambiti disciplinari e nel campo del sapere umanistico, scientifico e 

tecnologico attraverso la lettura dell’opera d’arte. 

 

Competenze 

1. IMPARARE A IMPARARE: Imparare a decodificare il linguaggio 

figurativo e architettonico. Analisi di opere d’arte e monumenti 

architettonici. 

2. PROGETTARE: Saper progettare una scheda di catalogazione di un 

manufatto artistico. 

3. RISOLVERE PROBLEMI: Individuare le principali caratteristiche tecniche 

e iconografiche di un manufatto artistico. 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: Comprendere il 

legame tra contesto storico- filosofico e letterario e produzione artistica. 

Metodologia usata: lezione interdisciplinare e analisi comparata del contesto 

culturale e storico. 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: Sapere utilizzare i 

principali strumenti di ricerca e interpretare in chiave critica le informazioni 

acquisite. 

6. COMUNICARE: Sapere esporre in forma scritta e orale le proprie 

conoscenze. Simulazione di una visita guidata ad uno scavo archeologico e/o 

museo. 

Recupero  Non è stata necessaria alcuna azione di recupero 

Eventuali progetti/ 

attività diversificate 
 

Linee Programmatiche 
L’evoluzione dell’Arte europea dal XVIII secolo alle Avanguardie del Primo 
Novecento. 

  



 
 
 
 
 

Disciplina LINGUA E CULTURA STRANIERA 

Docente Prof. Rainone Felice 

N. ore svolte 

(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 

del documento) 

50 (fino al 27 aprile 2023) 

Strumenti Textbooks,fotocopie,video/listening activities in class. 

Testi adottati 

1.Insights into Literature vol.A(from the Origins to the Romantic Age); 

2.Insights into Literature vol.B( from The Victorian Age to ...); 

3.Life Reflections(English for Human Sciences). 

Metodologia PAIR/GROUP WORKS IN CLASS(COMMUNICATIVE APPROACH). 

Obiettivi Disciplinari 

                                        LANGUAGE: 

Saper parlare di sè e degli altri(family,school,friends society) in relazione al 

presente,passato e futuro(future plans,personal interests/likes and dislikes… 

talking about social issues,). 

                          HISTORY and CULTURE/LITERATURE: 

from the Augustan Age  to the Romantic Age(da studiare:the Victorian Age and 

the Age of  Aestheticism/Decadence); 

                                English for Human Sciences: 

Talking about Human Sciences essential issues(selected topics from the textbook, 

Life Reflections)such as :Anthropology,Psychology and Sociology. 

Conoscenze 

Conoscere autori, testi, e contesti del periodo esaminato; 

Conoscere/riconoscere le funzioni e le strutture della lingua(riflessione 

linguistica grammaticale/funzionale); 

Conoscere le forme specifiche del testo letterario(poetry,drama,fiction). 

Capacità 

Saper esporre in modo appropriato in relazione al contesto e finalità 

specifiche(communicative language,talking about History,Literature and 

Society); 

Saper leggere e analizzare un testo letterario. 

Competenze 

Saper tradurre, interpretare ed argomentare(comprehension,analysis and personal 

talking); 

Sapersi esprimere sia nella comunicazione orale che nell’espressione scritta in 

modo adeguato(diversi  registri linguistici e contesti(different contexts and  verb 

tenses); 

Saper collocare un testo nel contesto di riferimento(history and culture) e 

interpretarne i significati; 

Saper stabilire relazioni interdisciplinari, individuando i nodi concettuali; 

Saper rielaborare in modo personale(language and content). 

Recupero In itinere costantemente,ma soprattutto tra primo e secondo periodo. 

Eventuali progetti/ 

attività diversificate 
 

Linee Programmatiche 

From Age of the Novel(D.Defoe andJ.Swift)The Romantic Age(first and second 

generations and the female novelists of that Age(J.Austen and M.Shelley) to the 

Victorian Age(Emily/Charlotte Bronte,C.Dickens); 

Aestheticism/Decadence and The Modernism(?); 



 
 
 
 
 

 

Talking about Human Sciences(selected topics from Life Reflections): 

Anthropology,Psychology and Sociology. 

  



 
 
 
 
 

Disciplina MATEMATICA 

Docente Prof.ssa Alessandro Federici 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

 
 
51 

Strumenti 

Libro di testo 
Risorse  audiovisive e  multimediali 
Materiale predisposto dalla docente per sintesi ed esercitazioni 
PC , video proiettore 

Testi adottati “Nuova matematica a colori ” volumi  4 e 5, Leonardo Sasso Ed. Petrini. 

Metodologia 

Lezione frontale 
Lezione dialogata e scoperta guidata 
Problem solving 
DID 

Obiettivi Disciplinari L’insegnamento della matematica, nel quadro di un processo di crescita globale 
della persona,  è finalizzato alla promozione ed allo sviluppo delle capacità 
logiche ed intuitive, ad educare al processo di astrazione dei concetti mediante 
l’uso dei processi di induzione e deduzione e del linguaggio specifico formale 
della disciplina. 

Conoscenze 

Concetti matematici di: 
· Funzione: in particolare quella esponenziale e logaritmica 

· Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche 

· limite 

· continuità 

 

Linguaggio specifico della disciplina. 

Capacità 

Saper riconoscere le proprietà fondamentali di una funzione reale di variabile 
reale. 
Saper calcolare i limiti risolvendo le forme di indeterminazione e tracciare il 
grafico probabile di una funzione*. 
Saper utilizzare il linguaggio formale specifico della disciplina. 
*Funzioni esponenziali, logaritmiche, elementari e algebriche razionali 

Competenze 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico , 
rappresentandole anche in forma grafica. 
 
Individuare strategie adeguate per la soluzione dei problemi. 
 
Analizzare i dati e interpretarli anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche. 
 
Applicare  gli strumenti  dell’analisi matematica studiati per tracciare il grafico di 
una funzione. 

Recupero 
Il recupero è stato svolto in itinere mediante una  riproposizione dei contenuti in 
forma o contesto diversificati, delle attività guidate ed esercitazioni per 
migliorare il metodo di studio e di lavoro. 

http://www.istruzione.lombardia.gov.it/varese/ObbligoScolastico/assematematico/competenza1.html
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/varese/ObbligoScolastico/assematematico/competenza1.html
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/varese/ObbligoScolastico/assematematico/competenza3.html
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/varese/ObbligoScolastico/assematematico/competenza4.html


 
 
 
 
 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee 
Programmatiche 

Funzioni reali di variabile reale e loro proprietà. 
Limiti: algebra dei limiti, forme di indecisione, infiniti e loro confronto. 
Continuità: funzioni continue e discontinuità, asintoti orizzontali e verticali. 
Grafico probabile di una funzione. 

 
  



 
 
 
 
 

Disciplina FISICA 

Docente Prof. Alessandro Federici 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

 
42 di cui 2 ore di Educazione Civica relativamente al tema deciso in sede di 
consiglio di classe (“Libertà e Costituzione”). 

Strumenti 

Libro di testo 
Risorse  audiovisive e  multimediali 
Materiale predisposto dal docente per sintesi ed esercitazioni 
LIM 

Testi adottati 
“Le traiettorie della fisica- Elettromagnetismo e quanti” vol 3. Ugo Amaldi ed. 
Zanichelli 

Metodologia 

Lezione frontale 
Lezione dialogata e scoperta guidata 
Problem solving 
DID 

Obiettivi Disciplinari Lo studio della Fisica è finalizzato a promuovere: 
· lo sviluppo delle capacità  logiche e critiche 
· l’uso corretto e consapevole del ragionamento induttivo e deduttivo 
· l’uso del  linguaggio specifico 
· la maturazione del rispetto e dell’interesse per la ricerca scientifica, nella 

consapevolezza del suo valore sia dal punto di vista pratico che culturale. 

Conoscenze 

Conoscere il concetto di lavoro, potenza, energia: energia meccanica (cinetica e 
potenziale); teorema dell’energia cinetica e principio di conservazione 
dell’energia meccanica; forze conservative e non conservative. 
Conoscere i fenomeni elementari di elettrostatica. 
Conoscere la legge di conservazione della carica, la legge di Coulomb e le analogie 
tra forza elettrica e forza gravitazionale. 
Conoscere il concetto di campo e il significato di linea di campo. 
Conoscere il significato di energia potenziale e potenziale elettrico. 
Conoscere le proprietà della corrente elettrica. 

Capacità 
Essere in grado di leggere e comprendere la terminologia specifica 
Risolvere semplici problemi applicando le leggi fisiche studiate 

Competenze 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

Analizzare fenomeni dal punto di vista qualitativo e quantitativi. 

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate. 

Contestualizzare storicamente le principali scoperte scientifiche studiate. 

Recupero 
Il recupero è stato svolto in itinere e durante la pausa didattica mediante una  
riproposizione dei contenuti in forma o contesto diversificati, delle attività 
guidate ed esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 



 
 
 
 
 

Linee 
Programmatiche 

Il lavoro, la potenza, l’energia meccanica (cinetica e potenziale) 

Il teorema dell’energia cinetica e il principio di conservazione dell’energia 

meccanica 

La carica elettrica e la legge di Coulomb. 

Il campo elettrico e il potenziale elettrico. 

La capacità di un conduttore e di un condensatore elettrico 

 

 
 
  



 
 
 
 
 

Disciplina SCIENZE NATURALI 

Docente Prof.ssa Claudia Consalvo 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

 
44 ore 
(39 lezione; 3 verifiche orali; 1 verifica scritta; 2 Assemblea di Istituto) 

Strumenti Libro di testo, LIM, video didattici, presentazioni  

Testi adottati 

Salvatore Passannanti, Carmelo Sbriziolo – La chimica al centro: dai modelli 
atomici alla chimica organica – Tramontana 

Campbell – Biologia. Concetti e collegamenti ed. azzurra – quinto anno - LINX 

Metodologia 
Lezione frontale, lezione dialogata, presentazione di materiale da parte degli 
studenti, lavori di gruppo 

Obiettivi Disciplinari − capacità di riconoscere i fenomeni fisici e chimici negli eventi quotidiani 
− comprensione del proprio ruolo e della propria collocazione in un sistema 
complesso in equilibrio dinamico; 
− consapevolezza della specificità del linguaggio scientifico e sua padronanza; 
− capacità operativa e organizzativa in laboratorio e in classe volta 
all'assunzione di responsabilità, 
- sviluppo delle capacità metacognitive, 
− capacità di discutere criticamente i dati sperimentali e correlarli con ipotesi, 
− capacità di porsi in atteggiamento di apertura di fronte a nuovi problemi; 
− educare al comportamento responsabile nei confronti della salute e 
dell’ambiente; 
- Dare un’autonoma valutazione sull’intervento umano sulla natura vivente, 
collegando le conoscenze acquisite e i principi propri dell'ecologia e della 
biologia (l’organismo come sistema aperto in equilibrio con l'ambiente, 
l'importanza della tutela della biodiversità) 

Conoscenze 

Teorie acidi e basi, pH e pOH 
Il carbonio e la chimica organica 
Alcani, alcheni e alchini, elementi di nomenclatura 
Formula di struttura e isomeria 
Struttura e funzione delle molecole biologiche. Carboidrati, lipidi, proteine e 
acidi nucleici 
Il metabolismo cellulare 
La respirazione cellulare: glicolisi, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa 
I processi di fermentazione lattica e alcolica 
La fotosintesi clorofilliana: fase luminosa e fase oscura  



 
 
 
 
 

Capacità 

Saper ipotizzare la geometria molecolare di una molecola a partire 
dall’ibridizzazione dell’atomo centrale 

Scrivere le formule di struttura di semplici composti organici a partire dal loro 
nome e viceversa 

Argomentare circa le proprietà dell’acqua dovute alla sua conformazione 
molecolare 

Spiegare analogie e differenze di comportamento nel variegato panorama dei 
gruppi funzionali riconoscendone il carattere idrobobico o idrofilico 

Spiegare il rapporto tra struttura e funzione sia per le proteine che per sostanze 
anfipatiche come i fosfolipidi delle membrane biologiche 

Spiegare le reazioni del metabolismo, i processi di respirazione cellulare e di 
fermentazione, e le fasi della fotosintesi clorofilliana 

Argomentare la genetica dei virus e dei batteri, le principali caratteristiche e 
differenze 

Competenze 

Possedere i contenuti fondamentali delle Scienze naturali, padroneggiandone il 
linguaggio, le procedure e i metodi di indagine  
Possedere l’abitudine al ragionamento rigoroso e all’applicazione del metodo 
scientifico 
Saper analizzare e utilizzare i modelli delle scienze naturali 
Saper riconoscere o stabilire relazioni 
Saper trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti 
Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per 
porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e 
tecnologico della società attuale 
 

Consapevolezza della complessità dei viventi e del ruolo cardine del co-
dice genetico 
 
Attitudine al comportamento responsabile nei confronti della salute e 
dell’ambiente 

Recupero  

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee 
Programmatiche 

Chimica del carbonio: Aufbau e ibridizzazione 
Geometria molecolare e isomeria dovuta a legami multipli 
Gruppi funzionali - Relazione tra struttura e funzione delle macromolecole 
Le biomolecole 
La respirazione cellulare e la fermentazione 
La fotosintesi clorofilliana 

 



 
 
 
 
 

Disciplina SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente Prof. Paolo Ercolani 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

43, di cui 2 di Educazione Civica relativamente al tema scelto in sede di Consiglio 
di Classe. 

             

Strumenti 
Riguardo agli strumenti, per quanto riguarda Scienze Motorie si utilizzeranno, 
oltre al libro di testo, la LIM, la rete Internet, strumenti audio-visivi, anche i 
piccoli e grandi attrezzi che sarà possibile acquisire con i contributi scolastici. 

Testi adottati IN MOVIMENTO 

Metodologia Lezioni frontali, lavori di gruppo 

Obiettivi Disciplinari Miglioramento delle capacità condizionali. Consolidamento della padronanza del 
gesto tecnico e sportivo. 

Acquisizione  di una cultura del movimento tendente a promuovere l’attività  
sportiva come costume di vita. 

Perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole benessere psico-fisico. 

Conoscenze 

Conoscere le proprie abilità fisiche e il metodo per migliorarle. 

Tecniche e regolamento dei vari giochi sportivi. 

Conoscere le regole e modalità di relazione. 

Teoria del movimento. 

Prevenzione degli infortuni. 

Nozioni base primo soccorso. 

Danni  provocati dalle sostanze tossiche. 

Alimentazione e idratazione nello sport. 

Capacità 

Eseguire in modo corretto e coordinato gli esercizi di base. 

Eseguire in modo appropriato le tecniche individuali di base e di squadra dei giochi 
sportivi. 

Utilizzare il corpo come mezzo espressivo. 

Competenze 

Saper valutare e analizzare criticamente l’azione eseguita ed il suo esito: essere in 
grado di arbitrare, condurre una seduta di allenamento, organizzare un gruppo. 

Saper adattarsi a situazioni motorie differenziate. 

Saper utilizzare gli apprendimenti motori in situazioni simili. 



 
 
 
 
 

Saper  utilizzare il lessico della disciplina e saper comunicare in modo efficace. 

Recupero  

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee 
Programmatiche 

Test d’ingresso. 

Teoria del movimento. 

Cenni di anatomia e fisiologia: apparati cardio-circolatorio e respiratorio. 

Primo soccorso, BLS 

Educazione alimentare. 

Doping. 

Ginnastica educativa. 

Potenziamento fisiologico. 

Giochi di squadra e sport individuali. 

 

  



 
 
 
 
 

Disciplina RELIGIONE CATTOLICA 

Docente Prof.ssa M. Caterina Leonardi 

N. ore svolte  14 

Strumenti 

-Libro di testo 
-Tecnologie audiovisive e/o multimediali 
-Materiale predisposto dal docente 
-LIM 

Testi adottati P. Maglioli  “Capaci di sognare”  Ed. SEI 

Metodologia 

-Lezione frontale e lezione dialogata 
- Problem solving 
-Riflessione individuale 
-Attività laboratoriale 

Obiettivi 
Disciplinari 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, fondato sull’esercizio della 
giustizia e della solidarietà, in un contesto multiculturale. 

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo, interpretandone correttamente i 
contenuti, anche nelle trasformazioni storiche e culturali.  

Conoscenze 

Il ruolo della religione nella società in prospettiva di un dialogo costruttivo. 
Il rapporto della Chiesa con i totalitarismi del Novecento e il loro crollo, con i nuovi 

scenari religiosi, con la globalizzazione. 
Le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. 
Principi base dell’antropologia cristiana sul rapporto tra coscienza e libertà con 

particolare riferimento a bioetica, lavoro, giustizia, questione ecologica e sviluppo 
sostenibile. 

Capacità 
Impostare domande di senso e spiegare la dimensione religiosa dell’uomo, 

confrontando il concetto cristiano di persona, la sua dignità e il suo fine ultimo con 
quello di altre religioni o sistemi di pensiero. 

Competenze 

Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione 
con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita. 
Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della 
rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo 
da elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della 
verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà. 
Esplicitare la visione che l’etica cristiana propone sulla società e sull’economia 
contemporanea. 

Recupero  

Eventuali 
progetti 

 

Linee 
Programmatiche 

I temi dell’etica ( Il diavolo veste Prada – La migliore offerta) 
Scienza e fede – ambiti e finalità – il rapporto tra legge e morale (Il verdetto) 

I racconti biblici della creazione e la teoria dell’evoluzione - cenni 
L’etica del fine vita (Milion dollar baby) e l’etica della vita prenatale (Venuto al mondo) 
 

La dottrina sociale della Chiesa ed il concetto di bene comune (Scusate se esisto) 
Escape Room sull'impatto ambientale della plastica - Educazione Digitale 

 
I totalitarismi e la dignità della persona (cenni) 
Il problema etico-sociale con riferimenti ai diritti umani e alla DUDU del 1948 

 





Allegato C – Griglia di valutazione del colloquio 
Commissione TR--
- 

Esami di Stato 2022/2023                                                                                                                  data      

Candidato/a                                                                                                                                                                                                          Classe       5   
 

indicatori Livelli Descritto
ri 

punti punteggio 

 
Acquisizione dei contenuti e 

dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0,50 - 1  

 

 
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1,50 – 2,50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 – 3,50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4 – 4,50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

 

 
Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0,50 - 1  

 

 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1,5 – 2,50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3 – 3,50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4- 4,50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

 

 
Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0,50 - 1  

 

 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1,50 – 2,50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3 – 3,50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4 – 4,50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0,50  

 

 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1,50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2  

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2,50 

 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0,50  

 

 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1,50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2  

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze  personali 2,50 

Punteggio totale della prova  
 

Il Presidente                                                                                                                                                                                         La Commissione 
 

Prof.    



 

Allegato A: Griglia di valutazione I prova  Classe_____ Candidato____________________ 
TIPOLOGIA A 

INDICATORI  DESCRITTORI LIVELLI  INDIC.1 INDIC.2 

(1)GENERALE 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 

(2)SPECIFICO 
Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna. 

Completa e puntuale. Efficace ottimo 10 10 

Completa ed ordinata / Completa distinto/buono 9/8 9/8 

Nel complesso completa e ordinata discreto 7 7 

Adeguata con alcune imprecisioni sufficiente 6 6 

Parziale non del tutto pertinente mediocre 5 5 

Inadeguata / gravemente inadeguata  Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

(1)GENERALE 
Coesione e coerenza testuali. 

(2)SPECIFICO 
Comprensione del testo . 

Rigorosa e puntuale  ottimo 10 10 

Organica e completa /   Completa  distinto/buono 9/8 9/ 8 

Con lievi imprecisioni, sostanzialmente corretta discreto 7 7 

Lineare, globalmente compreso sufficiente 6 6 

Incerta, con alcune imprecisioni, parziale  mediocre 5 5 

Inadeguata/ disorganica e fraintesa  Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

GENERALE 
Proprietà lessicale. 

Appropriata e ricca  ottimo 10  

Appropriata e adeguata al lessico specifico/ corretta distinto/buono 9/8  

 Sostanzialmente corretta  discreto 7  

Nel complesso adeguata sufficiente 6  

Con imprecisioni, essenziale mediocre 5  

Con gravi imprecisioni/ con gravi e diffusi errori Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

GENERALE 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso della punteggiatura. 
 

Puntuale e rigorosa ottimo 10  

 Puntuale / Corretta  distinto/buono 9/8  

Nel complesso  corretta discreto 7  

Con lievi errori  sufficiente 6  

Con alcuni  errori di morfosintassi e interpunzione mediocre 5  

Con diffusi errori di sintassi morfologia e interpunzione/ con 
gravi e diffusi errori 

Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

(1)GENERALE 
Conoscenza  dei riferimenti 
culturali. 

(2)SPECIFICO 
Analisi lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica. 

Puntuale, approfondita ed esauriente  ottimo 10 10 

Approfondita ed  esauriente distinto/buono 9/8 9/8 

Corretta e nel complesso completa  discreto 7 7 

Con alcune omissioni nel complesso corretta sufficiente 6 6 

Incompleta e con alcune incertezze mediocre 5 5 

Con errori e limitata/ con gravi errori e inadeguata Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

(1)GENERALE 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

(2)SPECIFICO 
Interpretazione del testo. 

Autonoma, articolata  e pertinente ottimo 10 10 

Corretta, articolata, pertinente/ Corretta, pertinente distinto/buono 9/8 9/8 

Corretta e abbastanza articolata discreto 7 7 

Adeguata,  con lievi incertezze sufficiente 6 6 

Non corretta, parziale   mediocre 5 5 

Inadeguata / non pertinente, del tutto fraintesa Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + eventuale arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).  Es.1:  89/5= 17,8 > 18 punti      Es.2:  92/5= 18,4 > 18 punti 

 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA in 20esimi 
100:5 

 
___________/20 

Punti PARTE GENERALE  

Punti PARTE SPECIFICA  

  PUNTEGGIO TOTALE /100  
 

Il Presidente   i Commissari ___________________ ___________________ ___________________ 
 
_______________________  ___________________ ___________________ ___________________  



 

Allegato A: Griglia di valutazione I prova Classe______ Candidato____________________ 
TIPOLOGIA B 

INDICATORI  DESCRITTORI LIVELLI  INDIC.1 INDIC.2 

(1) GENERALE  
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 

(2) SPECIFICO 
Individuazione di tesi e 
argomentazioni. 

Completa e puntuale. Efficace ottimo 10 15 

Completa ed ordinata / Completa distinto/buono 9/8 13/12 

Nel complesso completa e ordinata  discreto 7 11 

Adeguata, con alcune imprecisioni sufficiente 6 9 

Parziale e con alcune incertezze mediocre 5 6 

Inadeguata / gravemente inadeguata Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

(1)GENERALE 
Coesione e coerenza testuale. 

(2)SPECIFICO 
Uso dei connettivi pertinenti.  

Rigorosa e puntuale  ottimo 10 10 

Organica e ben articolata /  Organica e corretta  distinto/buono 9/8 9/ 8 

Con lievi imprecisioni, sostanzialmente corretta discreto 7 7 

Lineare, con un adeguato uso dei connettivi sufficiente 6 6 

Incerta, con alcune imprecisioni mediocre 5 5 

Inadeguata / confusa e disorganica Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

GENERALE 
Proprietà lessicale. 

Appropriata e ricca  ottimo 10  

Appropriata / Corretta  distinto/buono 9/8  

 Sostanzialmente corretta  discreto 7  

Nel complesso adeguata sufficiente 6  

Con imprecisioni, essenziale mediocre 5  

Con gravi imprecisioni / limitata e inadeguata Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

GENERALE 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso della punteggiatura. 
 

Puntuale e rigorosa ottimo 10  

 Puntuale /Corretta  distinto/buono 9/8  

Nel complesso  corretta discreto 7  

Con lievi errori  sufficiente 6  

Con errori di morfosintassi e interpunzione mediocre 5  

Con diffusi errori di sintassi morfologia e interpunzione/ con 
gravi e diffusi errori  

Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

(1)GENERALE 
Conoscenza  dei riferimenti 
culturali. 

(2)SPECIFICO 
Argomentazione. 
 

Puntuale, approfondita ed esauriente  ottimo 10 15 

Approfondita ed  esauriente/ Approfondita  distinto/buono 9/8 13/12 

Corretta e nel complesso articolata   discreto 7 11 

Con alcune omissioni nel complesso corretta sufficiente 6 9 

Incompleta e con alcune incertezze mediocre 5 6 

Limitata, non articolata / gravemente carente Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

GENERALE 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Autonoma, articolata  e pertinente ottimo 10  

Corretta, articolata, pertinente/ Corretta, pertinente distinto/buono 9/8  

Corretta e abbastanza articolata discreto 7  

Adeguata,  con lievi incertezze sufficiente 6  

Non corretta, parziale   mediocre 5  

Inadeguata, non pertinente / gravemente inadeguata Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + eventuale arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).  Es.1:  89/5= 17,8 > 18 punti      Es.2:  92/5= 18,4 > 18 punti 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA in 20esimi 
100:5 

 
___________/20 

Punti PARTE GENERALE  

Punti PARTE SPECIFICA  

  PUNTEGGIO TOTALE /100  
 

Il Presidente   i Commissari ___________________ ___________________ ___________________ 
 
_______________________  ___________________ ___________________ ___________________  
  



 

Allegato A: Griglia di valutazione I prova  Classe______ Candidato___________________ 
TIPOLOGIA C 

INDICATORI  DESCRITTORI LIVELLI  INDIC.1 INDIC.2 

(1)GENERALE 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 

(2)SPECIFICO 
Pertinenza del testo, titolo e 
paragrafazione. 

Completa e puntuale. Efficace ottimo 10 10 

Completa ed ordinata / Pertinente distinto/buono 9/8 9/8 

Nel complesso completa e ordinata discreto 7 7 

Adeguata con alcune imprecisioni sufficiente 6 6 

Parziale , non del tutto pertinente mediocre 5 5 

Inadeguata/   completamente non pertinente  Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

(1)GENERALE 
Coesione e coerenza testuale. 

(2)SPECIFICO 
Esposizione ed organizzazione del 
testo.  

Rigorosa e puntuale  ottimo 10 15 

Organica e completa /   Completa  distinto/buono 9/8 13/12 

Con lievi imprecisioni, sostanzialmente corretta discreto 7 11 

Lineare, ordinata  sufficiente 6 9 

Incerta, con alcune incertezze nella coesione mediocre 5 6 

Inadeguata / incoerente e disorganica Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

GENERALE 
Proprietà lessicale. 

Appropriata e ricca  ottimo 10  

Corretta  e adeguata al lessico specifico distinto/buono 9/8  

Corretta  discreto 7  

Nel complesso adeguata sufficiente 6  

Con imprecisioni, essenziale mediocre 5  

Con gravi imprecisioni / del tutto inadeguata Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

GENERALE 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso della punteggiatura. 

Puntuale e rigorosa ottimo 10  

 Puntuale / Corretta  distinto/buono 9/8  

Nel complesso  corretta discreto 7  

Con lievi errori  sufficiente 6  

Con errori di morfosintassi e interpunzione mediocre 5  

Con diffusi errori di sintassi morfologia e interpunzione / 
con gravi  e diffusi errori 

Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

(1)GENERALE 
Conoscenza  dei riferimenti 
culturali. 

(2)SPECIFICO 
Articolazione delle conoscenze.  

Puntuale, approfondita ed esauriente  ottimo 10 15 

Approfondita ed  esauriente distinto/buono 9/8 13/12 

Corretta e nel complesso completa  discreto 7 11 

Con alcune omissioni nel complesso corretta sufficiente 6 9 

Incompleta e con alcune incertezze mediocre 5 6 

 Imprecisa con diffusi errori/ gravemente carente Insufficiente/grav. insufficiente 4/3 4/3 

GENERALE 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Autonoma, articolata  e pertinente ottimo 10  

Corretta, articolata, pertinente/ Corretta, pertinente distinto/buono 9/8  

Corretta e abbastanza articolata discreto 7  

Adeguata,  con lievi incertezze sufficiente 6  

Non corretta, parziale   mediocre 5  

Non pertinente, confusa/ grav. inadeguata Insufficiente/grav. insufficiente 4/3  

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + eventuale arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).  Es.1:  89/5= 17,8 > 18 punti      Es.2:  92/5= 18,4 > 18 punti 

 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA in 20esimi 
100:5 

 
___________/20 

Punti PARTE GENERALE  

Punti PARTE SPECIFICA  

  PUNTEGGIO TOTALE /100  
 

Il Presidente   i Commissari ___________________ ___________________ ___________________ 
 
_______________________  ___________________ ___________________ ___________________  



 

ALLEGATO B: Griglia di Valutazione Seconda Prova (SCIENZE UMANE) 

 
CANDIDATO: ………………………………………………………………………………….. 

 
CLASSE: ………………………………………………………………………………….. 

 

 

INDICATORE DESCRITTORE VALUTAZIONE / 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 

TEMA 
PUNTEGGIO 

QUESITI 

 
CONOSCERE 

Conoscere le categorie 

concettuali delle Scienze 

Umane, i riferimenti 

teorici, i temi e i 

problemi, le tecniche 

e gli strumenti della 
ricerca afferenti agli 
ambiti disciplinari 
specifici 

Conoscenze precise,ampie,con Ottimo 7   

rielaborazioni personali   

Conoscenze precise e Distinto 6,3   

approfondite   

Conoscenze precise ed Buono 5,6   

esaurienti   

Conoscenze discretamente Discreto 4,9   

corrette e puntuali   

Conoscenze sufficientemente Sufficiente 4,2   

corrette   

Conoscenze approssimative e Mediocre 3,5   

frammentarie   

Conoscenze parziali e non Insuff. 2,8   

pertinenti   

Conoscenze parziali, non  2,1   

pertinenti, talora confuse   

 
Grav. 

 

Conoscenze parziali, non Insuff. 1,4   

pertinenti, generalmente confuse   

Nessuna informazione circa  0,7   

l’argomento proposto   

 
COMPRENDERE 

Comprendere il contenuto 
ed il significato delle 

informazioni fornite dalla 

traccia e le consegne che la 
prova prevede 

Comprensione completa e 
puntuale 

Ottimo 5   

Comprensione completa Distinto 4,5   

Comprensione corretta Buono 4   

Comprensione generalmente 
corretta 

Discreto 3,5   

Comprensione essenziale Sufficiente 3   

Comprensione parziale Mediocre 2,5   

Comprensione lacunosa Insuff. 2   

Comprensione gravemente 
lacunosa 

 
Grav. 

1,5   



  
 
 

 Fuori traccia Insuff. 1   

Comprensione assente 0,5   

 
INTERPRETARE 

Fornire una interpretazione 

coerente ed essenziale delle 

informazioni apprese, 

attraverso l’analisi delle fonti 
e dei metodi di ricerca. 

Interpretazione coerente, 
organica, critica e personale 

Ottimo 4   

Interpretazione coerente e ricca 
di spunti 

Distinto 3,6   

Interpretazione coerente e 
organico 

Buono 3,2   

Interpretazione discretamente 
coerente e organica 

Discreto 2,8   

Interpretazione lineare con 
collegamenti semplici 

Sufficiente 2,4   

Interpretazione carente Mediocre 2   

Interpretazione carente e 
frammentaria 

Insuff. 1,6   

Interpretazione carente e 
incoerente 

 
Grav. 
Insuff. 

1,2   

Interpretazione incoerente, 
talora confusa 

0,8   

Interpretazione assente 0,4   

 Argomentazione coerente     

ARGOMENTARE 
Effettuare collegamenti e 

confronti tra gli ambiti 

disciplinari afferenti alle 

Scienze Umane; leggere i 

fenomeni in chiave critico 

riflessiva; rispettare i 

vincoli logici e 
linguistici 

e organica con 

approfondita 

rielaborazione critica e 

personale; ottima la 
padronanza del linguaggio 
generale e specifico della 
disciplina 

Ottimo 4 

Argomentazione coerente e 

organica con adeguata 

rielaborazione critica e 
personale; più che buona la 

 
Distinto 

 
3,6 

  

 padronanza del linguaggio   

 generale e specifico della 
disciplina 

  

 Argomentazione coerente con     

 buona rielaborazione critica e Buono 3,2 

 personale; buona la padronanza 
del linguaggio generale e 
specifico della disciplina 

  

 Argomentazione coerente con 
discreta rielaborazione critica e 

 
Discreto 

 
2,8 

  



  
 
 

 personale; discreta la 
padronanza del linguaggio 
generale e specifico della 

disciplina 

    

Argomentazione lineare e 

coerente con sufficiente 

rielaborazione critica e 

personale; sufficiente la 

padronanza del linguaggio 

generale e specifico della 

disciplina 

 
Sufficiente 

 
2,4 

  

Argomentazione 

disorganica; mediocre la 

padronanza del linguaggio 

generale e specifico 
della disciplina 

 
Mediocre 

 
2 

  

Argomentazione disorganica e 

incoerente; insufficiente la 

padronanza del linguaggio 

generale e specifico della 

disciplina 

 
Insuff. 

 
1,6 

  

Argomentazione disorganica, 

incoerente, talora confusa; 

gravemente insufficiente la 

padronanza del linguaggio 

generale e specifico della 
disciplina 

 
 
 
 
 
 

 
Grav. 
Insuff. 

 
1,2 

  

Argomentazione disorganica, 

incoerente, generalmente 

confusa; gravemente 

insufficiente la padronanza del 

linguaggio generale e 

specifico 
della disciplina 

 
0,8 

  

Assenza di argomentazione; 
assenza del linguaggio 

disciplinare 

 
0,4 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Totale punti 

  
…………… 

 
…………… 

  (x 0,67) (x 0,33) 

Punteggio pesato   

 A) ………… B) 
  ………… 

 
Punteggio totale 

  
(A + B) 

 ……………………… 



 

 

ALLEGATO D:  Testi di simulazione delle prove scritte 

 

       07-02-2023 
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 03-04-2023        
ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO - simulazione 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
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I simulazione, II prova scritta d’Esame – 17/02/2023 
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II simulazione, II prova scritta d’Esame – 18/04/2023 
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                                                                                            ALLEGATO E:   Tabella del Consiglio di Classe per l’assegnazione 
                                                                                           del credito scolastico per la classe quinta 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tabella credito A.S. 2022/2023 (tab.A allegata al Decreto 62/17) 

media dei voti 
fasce  di credito 

V ANNO 

M < 6 7 - 8 

M = 6 9 - 10 

6 < M ≤ 7 10 - 11 

7 < M ≤ 8 11 - 12 

8 < M ≤ 9 13 - 14 

9 < M ≤ 10 14 - 15 

 

Illustrazione dei criteri adottati 
 

1) Per media inferiore a 6: 
1. se la media è inferiore a 5,75, non ci sono positività, o si hanno solo 2 positività si assegna il punteggio minimo della fascia (7 punti) 
2. se la media è uguale a 5,75 occorrono 3 positività per conseguire il punteggio massimo della banda di oscillazione. 
3. se la media va da 5,76 a 5,99 occorrono 2 positività per conseguire il punteggio massimo della banda di oscillazione. 

 
2) Se la media è uguale al 6: 

1. se non ci sono positività, o si hanno solo 2 positività, il punteggio assegnato corrisponde al minimo della fascia (9 punti) 
2. per raggiungere il massimo della fascia (10 punti) occorrono 3 positività  

 
3) per medie maggiori di 6 e inferiori o uguali a 7; per medie maggiori di 7 e inferiori o uguali a 8; per medie maggiori di 8 e inferiori o uguali a 9; per medie maggiori di 9 e inferiori 
o uguali a 10: 

1. se il decimale eccedente la media base va da 0,01 a 0,25 occorrono 3 positività per conseguire il punteggio massimo della banda di oscillazione. 
2. se il decimale eccedente la media base va da 0,26 a 0,49 occorrono 2 positività  per conseguire il punteggio massimo della banda di oscillazione. 
3. se il decimale eccedente la media base va da 0,5 a 0,75 occorre 1 positività per conseguire il punteggio massimo della banda di oscillazione. 
4. se il decimale eccedente la media base va da 0,76 a 1,00 non occorrono positività per conseguire il punteggio massimo della banda di oscillazione. 

Media MIN. 
Fra-

zione 
Positività MAX Fascia 

 

M <6 7 

Fino a 
5,75 

Fino a 2 
positività 

7 

7 - 8
 

5,75 +++ 8 

5,76 
5,99 

++ 8 

M=6 9 

6,00 
Fino a 2 

positività  
9 9

 - 1
0 

6,00 +++ 10 

6<M ≤7 

10 

6,01 
6,25 

+++ 

11 1
0

 - 1
1 

6,26 
6,49 

++ 

6,5 
6,75 

+ 

6,76 
7,00 

11 

7<M ≤ 8 

11 

7,01 
7,25 

+++ 

12 

1
1

 - 1
2 

7,26 
7,49 

++ 

7,50 
7,75 

+ 

12 
7,76 
8,00 

8<M ≤ 9 

13 

8,01 
8,25 

+++ 

14 1
3 - 14 

8,26 
8,49 

++ 

8,50 
8,75 

+ 

8,76 
9,00 

14 

9<M≤10 

14 

9,01 
9,25 

+++ 

15 14 - 15 

9,26 
9,49 

++ 

9,50 
9,75 

+ 

9,76 
10,00 

15 


